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diMauro Barzagna

A PERUGIA - Il mondo
cambia talmente tanto e così
velocemente, che un’azienda
capace di essere leader da tre
generazionirappresentaqua-
siuncaso.E’unamoscabian-
ca, chemerita di essere cono-
sciuta e raccontata perché
dallasuastoria,dallasuaevo-
luzione e dalla sua afferma-
zione nell’arco di 61 anni di
vitaèpossibile trarre insegna-
menti importanti. Quelli che
satrasmettere ilBaulificiope-
rugino, sulla breccia dal
1954, sono piccoli, grandi se-
greti, ispiratiprimadi tuttoal
buon senso e alla maestria di
leggere ogni fase storica in
modotaledapoter risponde-
re ai cambiamenti in tempo
reale, anzi riuscendo spesso
adanticiparli.
E’ stato questo l’approccio
cheAlbertoRadicionihabre-
vettato dal 1954, trasmetten-
dolo poi alla figliaMariaRi-
ta e al nipote Fabrizio, riu-
scendo a tenere il Baulificio
sulla cresta dell’onda nono-
stanteimutamentidelmerca-
to. Il baule, nient’altro che
una valigia resistente per il
trasportodioggetti piùome-
no grandi, pur mantenendo
neglianni lasuastrutturaori-
ginaria è stato sempre inter-
pretato in senso moderno.
La dimostrazione è data dal-
le produzioni che escono dal
laboratoriodiviaNervi, aEl-
lera.Oltreaibauli tradiziona-
li, ce ne sono per usi specifici,
per quegli impieghi che non
troverebbero soluzioni ade-
guate attraverso prodotti
standard; sipassadaiconteni-
toriperattrezzaturefotografi-
che a quelli per computer, da

quelli per strumenti e appa-
recchiature musicali a quelli
per l’equitazione, dalle vali-
getteper il trasportodei cam-
pionari a quelle per le armi,
daquelleper lestrumentazio-
ni elettromedicheaquelleper
gli utensili. Non c’è oggetto
per ilqualealBaulificioperu-

ginononsiano ingradodi re-
alizzareunavaligia,unastuc-
cioounbaule chene consen-
ta il trasporto in sicurezza.
Quicostruisconoancheibau-
letti pluripiano in uso ai rap-
presentantidellemaggioridit-
teorafe,per lequaliadottano
procedure e soluzioni di sicu-

rezza all’avanguardia. Ogni
contenitoreèdotatodiunim-
pianto gps nascosto e quasi
impercettibile per fare inmo-
do che, nel caso di furto, il
bauletto con i preziosi possa
essere "tracciato" immediata-
mente e ritrovato.Nuove tec-
niche e nuovimateriali si fon-
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Dal fondatore Alberto, alla figlia Maria Rita, al nipote Fabrizio,

l’azienda fondata nel 1954 ha accettato sempre grandi sfide. E le ha vinte tutte

Dentrounbaule
i segreti e i progetti
di tre generazioni

A Entrare nel laboratorio del Baulificio
perugino in via Nervi, a Ellera, riserva
una sensazione speciale. Da una parte ci
sonobarre di alluminio, da un’altra pan-
nelli in legnoe infibra,daun’altraancora
tutto ciò che riguarda gli allestimenti in-
terni, le imbottiture indispensabili per fa-
re in modo che gli oggetti che vengono
allocati all’internodel baule non subisca-
no danni. Tutto lascerebbe pensare a un
laboratorio classico, ma l’impressione
più vera èquella di essere in una sartoria.
FabrizioTacconi,nipotediAlbertoRadi-
cioni, conferma: “In effetti chi viene da
noi spesso non ha un progetto da farci
sviluppare, ha più che altro un problema
da risolvere. Ha l’oggetto da proteggere,
manon sacome.Equi interveniamonoi,
chedi fattoprogettiamoil ‘vestito’ adatto
a quel genere di esigenza. Soluzioni stan-
dard, insomma,nonne esistono.Chi vie-
ne da noi lo fa proprio perché non ha
trovato nulla di adatto fra le produzioni
convenzionali”. Non lo dicono aperta-
mente - Alberto,Maria Rita e Fabrizio -
maèproprioquesto che li inorgoglisce di
più: dove nessuno sa risolvere un proble-
ma,arrivano loro.Edèstatoproprioque-
sto ad aver fatto la differenza nel corso
degli anni, mettendoli in condizione di
superareanchequalchemomentaneoca-

lo negli ordini. “Qualcosa l’abbiamo av-
vertito nel 2013 - spiegaMariaRita -ma
sonodueanni che siamo tornati a cresce-
re con continuità. Sta pagando anche la
scelta di non puntare esclusivamente sui
grandinumeri.Secivienerichiesto,realiz-
ziamo anche pezzi unici. L’importante è
lavorare bene”. B

IL SEGRETO

Baulificio
perugino

A fare la differenza è la capacità di realizzare pezzi unici e fornire soluzioni speciali

“Vestiti” sumisuraperogni esigenza
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donoallaperfezione concicli
produttivi che prendono
spuntodaprocessiconsolida-
ti e collaudati negli anni. Ba-
staosservareFabrizio, ilnipo-
te del fondatore Alberto, che
oggi,nel terzomillennio,pro-
gettamodelli estudiasoluzio-
ni attraverso il computer, con

ilqualeha lacertezzache tut-
ti i contenitori sarannougua-
li, che le imbottiture interne
cheevitanoaglioggettiqualsi-
asi tipodiurtosianoperfetta-
mente allocate negli spazi lo-
ro destinati.Almillimetro.
Questa è la valigeria tecnica,
una sorta di nuova frontiera

che al Baulificio perugino
hanno saputo individuare in
un periodo in cui la concor-
renzadei produttori orientali
e ilmercato globale in genere
stavamettendo a repentaglio
produzioni e fatturato. "Co-
minciò tutto con il confronto
- raccontaMariaRita - con il

rappresentante di una nota
azienda di valigie, che aveva
allespalleancheesperienze le-
gate alla produzione, che ci
spinse a fare qualcosa di di-
verso, le valigie con iprofili di
alluminio, che di fatto sono
state il passo necessario per
arrivare alla valigeria tecnica
nellaquale ci siamospecializ-
zati nell’ultimo decennio.
Una volta approcciato que-
sto mercato e apprezzate le
suepotenzialità,cisiamoulte-
riormente specializzati pun-
tando con decisione sui pro-
dotti sumisura. Il clientearri-
va con un problema e noi gli
costruiamolavaligiao ilbau-
le sulla base dell’oggetto che
deve essere trasportato. Fac-
ciamo un po’ come i sarti,
che continuano ad avere suc-
cesso nonostante la moda si
siaormaiorientata suprodu-
zioni standard". Non è fuori
luogo parlare di svolta. E’
con questo genere di approc-
cio,peresempio,chealBauli-
ficio perugino sono diventati
azienda certificata a livello
mondialecomefornitoreuni-
co di uno dei maggiori pro-
duttoridistrumentazionielet-
tromedicali, o che sono arri-
vati a essere il maggior pro-
duttore europeo di bauli per
il trasportodeimateriali e ac-
cessoriper l’equitazione.Det-
te così sembrano produzioni
di nicchia, riservate amercati
chenongeneranochissàqua-
li numeri,ma il segreto è pro-
prio questo: prodotti specifi-
ci, chenessunofaecheèdiffi-
cile trovare sulmercato, a El-
lera prendono forma e fanno
inmodochequestafavola ini-
ziata a metà degli anni Cin-
quantapossaessereracconta-
ta ancora. B
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A Haallespalle61annidistoria, ilBaulificioperu-
gino, ma non li dimostra per niente. Anzi, trae la
propria forza proprio dai ricordi di AlbertoRadi-
cioni, chenel 1954decise coraggiosamentedi dare
una svolta alla propria vita. Da dipendente della
storica valigeria di Perugia, grande azienda dell’e-
poca al pari della Spagnoli e della Perugina, prese
il coraggio a quattro mani e si mise in proprio in
un laboratorio al numero 12 di via del Bulagaio,
dovecontinuavaarealizzarebauli ecappelliereper
le forze armate in conto lavorazione per l’azienda
doveavevamosso iprimipassi eacquisito leprime
competenze.Lamossa si rivelò benpresto vincen-
te, al punto tale da poter cominciare ad assumere
dipendenti perché di cappelliere in fibra, la stessa
che veniva usata per le celeberrime valigie degli
emigranti, ce n’erano tantissime e andavano tutte
verniciate. Nel frattempo, però, Alberto produce-
va anche i classici bauli che nelle case venivano
usati per tenere oggettistica varia e biancheria. E
di spazio, in via del Bulagaio, non ce n’era più.

“Quando venivano i
clienti a caricare - ri-
cordaAlberto - dove-
vamobloccare lastra-
da, il magazzino non
ci bastava più e allora
negli anni Settanta
presi la decisione di
trasferirmi qui a Elle-
ra dove la dimensione
del laboratorio fu tale
da consentirci di ac-
quisire commesse di-
rettamente dallo Sta-
to, soprattutto casset-
te da equipaggiamen-
to per la guardia di fi-
nanza e i carabinieri”.
La strada della cresci-
ta aveva cominciato a

farsi dritta e sicura, tantopiùperché l’azienda cre-
sceva e il nome del Baulificio perugino prendeva
piedeanchealdi fuoridegli ambiti legatialle forni-
ture legate all’attività delle forze dell’ordine. E nel
frattempo, anche la strutturaproduttivaacquisiva
nuove competenze, ispirate a soluzioni in gradodi
dare risposte moderne a esigenze che andavano
ben oltre il baule puro e semplice. Quello era e
resta un punto fermo nel campionario dell’azien-
da,ma le sue evoluzionihanno finito con il guada-
gnare la scena, garantendo quote di fatturato im-
portanti. Senzaquel cammino iniziato al civico 12
di viadelBulagaio, però, nulla sarebbe statopossi-
bile: Alberto non avrebbe potuto guardare avanti
con le certezze rappresentate dalla maestria che
giorno per giorno cercava di trasferire ai suoi di-
pendenti; Maria Rita non avrebbe potuto seguir-
ne le ormedandoall’aziendaun’improntamoder-
na anche in fatto di managerialità e Fabrizio non
sarebbediventato ildesignato“autore”dialtrepa-
ginememorabili. B
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A Sonoundici i settorineiquali ilBaulifi-
cio perugino eccelle, in fatto di soluzioni
dafornireachihalanecessitàdiprotegge-
reoggettidiuncertovaloreper il traspor-
too lo spostamento.L’elettromedicale ri-
vesteun ruolo importante, così come tut-
to ciò che riguarda l’equitazione, ma nel
corso degli anni sono
stati molteplici i fiori
all’occhiello che sono
stati collezionati, a co-
minciare per esempio
dai bauli-armadio
esclusivi che sono stati
realizzatipercasedial-
tamoda.“AncheTrus-
sardi - chiarisceMaria
Rita - si è rivolto a noi
perprodurrebauligrif-
fati, rivestiti inpelle,al-
l’interno dei quali
esporrecapidiunacer-
ta eleganza. Ci inter-
pellarono dopo aver
fattouna semplice ricerca fra i baulifici di
unacertadimensione eci chiesero se ce la
sentivamodi realizzare bauli con del pel-
lame speciale e accettammo con entusia-
smo”.
“Siamoabbastanzaconosciutipresso im-
portanti studi di architettura - spiegaFa-

brizio - e questo cimette in condizione di
essere interpellatiperrealizzare lavorazio-
ni di una certa originalità”. Come per
esempio le valigie-espositori per negozi
che laNike chiese di realizzare al Baulifi-
cio perugino in occasione del lancio nei
maggiori negozi di una linea esclusiva di

scarpe sportive in anaconda. Ma non è
finita qui, perché in via Nervi è stato svi-
luppato l’intero progetto per realizzare,
per conto del dipartimento di Fisica
dell’Università di Perugia, le protezioni
per tutti i motori del telescopio installato
nella baseConcordia inAntartide. B

Non mancano realizzazioni originali fra quelle sfornate nel laboratorio di Ellera

Dall’altamoda ai telescopi inAntardide

A Il Baulificio perugino, da quando
si trasferì da via del Bulagaio, ha la
propria sede in viaNervi, aEllera, su
un sito produttivo di oltre 2.300me-
tri quadrati, all’interno del quale si
sviluppano tutte le fasi del processo
produttivo.
Quic’è lafalegnameria, il repartover-
niciatura, lo stampaggio e la presso-
piegatura, l’assemblaggioe larifinitu-
ra. E’ un vantaggio anche il non do-
ver realizzare produzioni altrove.
Qui operano cinque dipendenti che
nel corso degli anni sono cresciuti e
hanno sviluppato competenze speci-
fiche, chemettonoa fruttoogni gior-
no per contribuire a realizzare anche
il progetto piùdifficile.
Lelorocompetenze,comeconferma-
no i titolari del Baulificio, sono ric-
chedi tanti saperi.Sonodegli artigia-
ni polivalenti, dotati di uno spiccato
sensodellamanualità, che cambiano
piùvolte lavoroanchenel corsodella
giornata.
Difficile annoiarsi, anche perché la
consapevolezza di realizzare qualco-
sadiveramente specialeè forte. “Sì, è
vero - ammette Maria Rita - voglia-
moche i nostri prodotti si riconosca-
no e si distinguano da tutti gli altri e
per questo non ci accontentiamo
mai”.Sogno,visioneefortesensodel-
larealtàsimescolanocheèunamera-
viglia, ma forse è proprio questo il
piccolo, grande segretodelBaulificio
perugino. B

C’è il lavoroartigianale
allabasediun’idea
chepunta sullaqualità

LARISORSA

esigenza

Staffetta Alberto Radicioni con la figlia Maria Rita e il nipote Fabrizio

LASTORIA

LAPRODUZIONE

Crescita e sviluppo sono state delle costanti

Tuttoquantoprese forma
inviadelBulagaio
poi il trasferimento aEllera


